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DAL l*OLO: NORD AL SUD
N o m i f i  A  F à s c i o  .

% RÙSSIA. —  Da ima settìiriaiià ì gior­
nali ben pagati, hanno un. di tele- 
grainmi e cahiogrammi, ^dàìmente da
Parigi e Varsavia, i quali giorno per ^br- 
0 0  hanno proseguito |m ini crescendo tale 
da concludere che reg'ercito rosso c  com­
pletamente annichilito e idis^lto. X polac­
chi però non sono giunti- nò a Pietrògra- 
do nè a Mbscay ' *

Non sì parla di hatt^lie ma di ritìiate 
e di presa, dì prigionieri,, sino à' 
75.000 soldati rossi e m 7.000-che e*ar- 
resero-in Prussia, ove furono inlernad.

1 Come al tempo disi grande macello 
nelle diverse "Wall Street di' New York,. 
Parigi e Londra i banchieri ridono e ì^va- 
lorì aumentano. •
* Quando poi guardiamo le piante'lopcf  ̂
,grahdie della guerra dei ste^n giornali, 
organi delle Waìl,5lreet mondiali, tròvìa- 
mo che reserpto. .rosso si t̂ ova schierato 
nel corridoio di; Danzica e che il grosso 

 ̂ deDé Iriippe che Sta ricévendo contìnui riffr 
forzi, s’è ritiralo sì ma ociyipa, coroie un 
muraglione di forze -verso la Russia.

'Non xù-danno ì  giornali notizie,, accen­
nano appena alle trattative di pace, che 
contìnùano tra i  rappresentaxUi dei So-^et 
e della Polmiia,. e fin che sì tratta di pace 

'̂noh è disfatta. '
f  ÀToIti giornali di .Parigi, parò scòpro- 
» no-le ftóitterie delle Wall Street e  d  xhcò- 

Vi no. tàé non h^ogna'farsi grandi iBusionl 
j dì. tatto
: fa-delie vittorie della Polonia.'•

E.'..--se vengono.-da P ar^  fàlì am-* 
j ; moninienti,- vuol, dire che resercitc /rósso 

i è tutfaltro: che disfatto ed anpichìlitto, 
Priidenza ed il sen&nento'di umànità, 

che non. hanno avuto nel grande, jmàcello

che Lloyd George e  Taltro birbone dì 
ĜioKtti hanno decùo che la Pplonia-ab­

bia- dmtto d*usare_ dei porto di Danzica, 
cÌQ,ch  ̂ vuol dire che oltre la Francia c 
i’Améiiicà anche TlnghAterra vorrii man­
dare aiuti ai polacchi. *

Si sperà che, se-2  proletariato inglese 
lerrà in rispètto ì  suóì debbératì, ring^-' 
terra dê le sterline, si troverà hi un certo 
baJló che rimpero inglese andrà verso il 
Iramontó, ■

. Già fu. obbligato a riconoscere Tindi-, 
pendènza delI’Egi ĉ  ̂ della Mèsopatamia 
non è più assoluto ^<hone e neU’Indie- 
tutte, oltre che 2.mWnioto è terremoto 
deU l̂rlanda, ferve unppirito di rivolta per 
rmdipendenza che fa pronosticare ii nuo­
vo mondo dfel Sovjet ovunque, perche 
anche i nazionalisti turchif pure in rivol­
ta, contro quel goveriio-perchè accettò le 
brigantesche còndraĉ ni di pace' imposte 
dagli Aileatir sonò in piena e perfetta in-: 
tesa con il Govèrno-dn Soviet.

dibattimento giudiziario nel quale Idn. 
Misiano fu condannato per essere stato 
Inriase con altri due x^ral' italiani, .'sor-:' 
preso con. le armi alla manò ndlo edifixtio 
dd fFìonvaersf, di cùî  i  cc«»uùsti si era­
no hnpadroniti- in una fase della- rivolto, 
berlinese.., "
* Ne porta qui l’attestozione personale 

pèrdiò 2 deputato Misiano desìderâ risul'*
ti che NON DISERTO’ PER VJL- 
TA*, . ' . '

Ad ogni modo, a prescmdere.da questo, 
episodió e dalla violazione dì l̂egge com- 
pùito dal Misiano,. osserva chej.'àttò che 
A questi si rimprovera ptìUrebbe, m situa­
zione analoghe, ripetersi, e deve' perciò 
essere tenuto in conto come monito, . .  
.fapplausi all’estrema siraistray.

ROMA — Tutto, il proletariato vmé- 
tallurguto è m' pieno sabotaggio hx lutti, 
gli stabiliménti, perchè i  baroni del ferro, 
non. ■yoglionp -concedere gli aumenti dagli 
|[̂ >èrai dùe^r necessari per fl grave costo 
della vita. 1  barom del ferró_si lagoa^  ̂
£ piangono miseria, minaccismo andie di 
fare la: sèrrata, anzìthe cedere alle pur 
modeste domande de{ '̂c îerah 
-. Quarta i^ndeantov^^i^ ^4?5-
classi operaie i^*éTl<i^a‘déirita1ia'hd.2 
contegno di Giolittì a .Lucerna, d »  tradì 
il proletoriato russò, potrà essere 2  pj^- 
c^io di una •vera e geiwrale riscossa del 
proletariato, 2 quale potrà tentole di dare 
2 colpo mo3rt̂ è àll’infàme sistema monai- 
idiico capitalistico italiano.

 ̂ : ad evitare del macelli -uTteriori e^dato or̂
” I dtBi. riie anziché fare troiai sacrifij3'd*es-'

I seri umani, s aixen<£no-.prigìonieri. T : .
. ■ P A N I C A —  I layoralo -̂'di p i ­

rica, hanno procJaisató il' xegme Soylrt, 
preSo possesso- del porto, ove vi sono in. 
quantità j.piroscafi càrichi di munizionî  
anni'là, sussistenze diverse dr guèrra man­
dale dàlia DEMOCRATICA repubblì- 
caair Francia ..e ̂ alL DEMOCRATIS' 
SjIMA America^ina che i  lavoratori di 
Danzica npn perméttono |o: sbarcô

l u c e r n a . ' L e due più grandi 
‘ canaglie d l̂omatiche mondiali, Iloyd 
- George e Golitti, nel Iprò i»lIbqùio han-, 

nò- di nuovo ttamata.'conttq la Ru^ia dei 
, Soviet, mentte avevano, decisa dì a'wiar- 
^ s i  al riconoscùnenlo di quel governo, ora 
^  ritornano agli àj^chi àmorh certo per le 
•V pressioni dèi ̂ Waistoetthuii mondiali é là 

perfida Abìòne'sembra-vo^a espellere 
M. M* 'Krasàn e. Kanaeneff, ì duè rafM 

• presentanti dei Sovie.t che da tempo si 
Covavano a Londra pèt le Iràtlativé uffi- 

. óali dt riallacdiàrè le relazióni cómmor- 
dalL - Certo G&Kttì - La dimostrab> che 

‘ della' Russia- l’Italia fra bisogno,; pérclm 
^à ebbe pùoécafi di gr^o -ed a tt^ e  al­
tri itìvn. IJoyd GeOrge avjà prómetóo 
di fare prestiti zJTI l̂ià. .di .dena/O e  xfler- 

~ d, cosi l’Italia è pàsSatà dà antica ancèlla 
della,Germania è. Austria a ■mettersi ora 
sotto il tallone ^*Ihgh3terra eTrahcia, 
blando sempre là méndìcàĴ e.’ - - /

LONDRA ora il proletonalo
-, • inglese è alla pròva,’ e se mantìeiie fede 

' ailè sue deliberàzionr vèdrono sé 
In pratica da- minacaa di sriopero, Ora

UNGHERIA —  Ed i. popoli de­
gli Alleati dall’agire do. briganti che han 
no' fetta la pace ch’è peggiore della g)iec- 
ra, hanno oggi la j^ova delle . prw“èsse e 
ragioni percui fiiiono spmti sJ •mafcdio, 
còiàe dicevano'^ alleati, per cohqubtare: 
la democrazia e la liberto, abbattendo i  
goyenii: dd Kaiser fe degli Asburgo,-

InglnUóra .? FtMicià «g^jovaaO'^’im-r 
pexialùtì, ch’oggi dpimnano con. 2 tKTo- 
re bianco fe Unghóia, 'di rimettete a re 
d’Ungheria l’ex in^atore austriaco, .

Nói soli socialisti; ihe siamó stati in- 
tranlfegentemaite awerri alla guerrar-af** 
feontàndp 'ttittè le mfemt persècu^m di 
totté le canàglie vendute ai ̂ ^̂ itolUti mon 
dia^ possiamo cacare'*vittorfe,:' ■vittoria 

dcUa nostra dottrina,- del nòstro férmo,cq/ 
|attérc dì fcddto 'ài socialismo rinn^tore; 
Sàcirumaìiilà,. quando ì  ■piopolb.àpnranno 
ahcof meglio gli bechi di quanto l’̂ bia-‘ 
ho aperti-oglò. ' , ■" .

. Am ericanLtziam oci
Sembra, strano che anche fea i - socia­

listi, cioè ftà gli àppartenaitì àd un Parti­
to eminentemente mtemazionaler che ten­
de alla, fusione degli mteressi e quindi del­
ie  frontiere che-si erigono fra xdasse e clas- 

. fra Stato e Stotoj siano delle per*» 
8o^_ capàri di sostenere —  in praticâ  
che' poi quel che vale —  fl più vieto pà- 
trixjttismo, caro alle', vecchie.scuole della: 
bô ghesià.

iir%Ta|p, dìfatti, imbattersi, in que-' 
sto]ìc4òlica, e.-babilonica terra, 3n “com­
parti”- che ■¥! sostengono, come se nuUa 
fosse la non convemenza operlomauo l'im- 
possibìUto. per noi Italiani di immedesi- 
jnarci colla lingua, 'gli usi e lé abjtudmi 
(m quél che di buono questi hanno, e non, 
è poco) la VITA hisomma dd Paese qhò
OÌ  ,  - i -  ' . .  •;

Voi . udrete .persóne con' anni ed anni 
di residenza dhvi,- gloriandosene quasi, di 
non Conoscere la lìngua d^ Paese, dì i- 
gnorarne i  costumi, dì non avere tentato 
mai di ottenere n diritti civici domandando 
la Càrto di Qttadmanza.. /Orbene, 
quésto può esser lò{pco in un’einigràlo su- 
;perstirioso -ed analfabeta, educato- all’a- 
doìazione supma^ei simboli rdìgìosi, rm-i. 
Utaristi e patramoli dìven^semplicemen- 
te paradossale quantto xtiuTo è un 
compagno: e magari un compagno che ri 
créde delegato a tener cattedra» di educà- 
rione socialìsfe. . •

Purtroppo è  dato imbattersi in molti, in 
troppi socialisti <̂ 1 càn^anOe. SI odono 
spesso compagni ■vantare qu< â o quella 
cafattérutica riie -distingue abitanti 
dèlia sua regfoné con una fòga certo de-

.^a di miglior causa: poichò Ò sp^so un 
vanto.fatto^L'Ùnpulrivito. ed alfe violenza 
Verbale, , da’ lui scàfebìàte per foiza di •• 
teraperamentó. ' ".
/  E* logico; fche'-chi ri ve^  oNxIigrio ^
vivere in Un Paese wchi di immedesi-. 
marrisi. Ràipòtti ideali e ta^ònl iecoB<P>.y 
micbe^riecessità di sòcM̂ oIezraV di reTa- 
.zicme, di appoggiò,' eri^ o  che. ogni per­
sona intoUigèptc cerclu di allargare.ia 
cerchia dellè~sue attività fuori dd proprio. 
IO a del piccolo g ^ ^ o  di colorò che più 
gli stan dà pressò.

se per tutti è convenfente per noi so- . 
ti è impri^ndSìile cercar di imiae- 

desimrari coll'ambiente cì circonda.- 
La nostra opera dì propaganda se ben è 
vero ha per; oggetto l’emigrato Itaiiano, 
non -é men vero •che deve tendete a far di 
questi un internazionalista: e  la prima
prova che -lo si è è certamente quella-di 
sapere intimamente vivere fra coloro che 
ri.'-ospitano. • .
. Di tutte levcollettirito,. iTtàlianà é  eer ' . 
femento quella che menò pesa sulla yìtr. 
pùbblica degli Sfati Uniti. Quel Javort 
d’mfìltrazìo»  ̂che fece di altre una fon 
.za in qùeslo Paese, ■fupressocChè nullo fri •" 
dì noL Nomci sì |  preoccupali di amr* 
ricanizzarch ©et potere, a. nostra Volta . 
far valere i nostri puntijU visto nel com> 
plesso meccanismo dcllà vita sociale. ;D. 
qui, oltre che 2 darao fe beffa che trop- 
po spesso .accooysagna, stdie lri>bra'delle 
altre collettivi^,, 2 nMne di Italiano. , 
America^riamocI: Lasciamo una buo- 
ta volta dskvbada Jle 'magre scuse die u^ 

Dulasteso patriottismo «  la naturale Ìndò- 
ie i^  ci suggeriscono per scùsara il nostra 
afeènteism??' ;« ittome soriai '
1 ^  è  nostro diritto e  nostro dovete ccmsi- 
dwarCì dttadihi della tenà che ci ospito, 
e i t  ùsserfo,'senza r<̂ rizìoDL e senza sol- - 
tintesj.,  ' •
Poiché, à meno riie l’Internazionale nor 
oglia essere un ipito e l’intemazionallsme 

una mera parola è  necessario che vad^e 
ria ria smussandosi, al . contatto quòtidia- 
no^fe asperità o le più marcate caratteri- 
stì(3^;cbe' distanziano, ‘̂im. popolo A l­
l’altro. .A* questo ci porta''rintercambù 
intemauonale delle idee e  del prodotti, < 
le fedlità '‘colla quale ògri 'ri può. rià|  ̂
riarê  Ma à questo deve portarci puri 
—̂  éd è  l^co^ chel.cosi ria —  la propà-, 
ganda e la coerenza dì coloro che 
seno rivoluzìouari-dèi-campanile.

DQMElilCO SAUDiNO

I L  C A O S  N E L 1 . ’ U N  I Ò N E  M I N  A T *  O R  I

A i vili ìièrib^cèhint d è i  
ProgréMÒ dei.... gam beri

Lo spazio, non c i  pófeette dt riprodur-- 
re lé  dicHiàraziom^cl comip. d entato  
Miria&o, *fette n e lS séd u tà  diri 10  m s. 
Lùglio, quando, fio. concesfe Tantorizra-* 
-Ziope -o' pfecedere coiAo lo  stesso ma  ̂ci 
pare bastìi pct far ii^ c^ e ,.'lè vifi caluii-* 
nìe, a i sc i^àcrib il R róg^ eo  dei.̂ .,. .  
^ m h eri, èten^ è i t ó ’riii pmchè sem-<; 
pre sfetà cóme sono ^  eroi ddrriinfeino^: 
cì e< « 'partite, le diclnarazioDÌ 'idi téstir 
irionianza d è i . CÒmp. d^utalo , Morgan,: 

.Eccolei ■ ■■ '.•■■ ■. ; -i'-.
. Morgan ha assistito in •Berlino ad uif.

: -M r. X.MYÌS, j j -n u o v o  d r i l ’U -
n ìo n e , h a  re so  puistylteo -nellA  p r im a  p a g i-  

. s a  d e l  g io r n a le  -cl.ell'Uàloiie, I l telegram'm%  
x lc e v iito  d a  M r . 'VÌ^soxi, ^  nojir più* r ì d e t e '  
preaidMkte S .  « o a  i l  q u a le  tele^'
g x à n iù ia  xm greoda 2  L e>rn  d V v e r  * fettó  
rìtQ xsare J 'W n a to r i s c io p e r a n ti a l  la v o r o .

, /Q u a n d o  I •governeoiti' o  i  g io r n a li  b ox-  
g h w  lo d a n o  i  "capi d ^ 'U n ió n e  O p éx a ia . 
s e c o n d o  n o ^  V uòl d ir a  « k ’« u i  h a n n o  Isct- 
to  .l*intéreare d e l ca p ita lls tà  «  n o n  -quello  
d e g li  operai^

in .p r o p ó s to  ò ta n tó .  v e r o  -questo c h e ,  
n on . m a i « é m e -o r a ,  n e l le  •f2e''deIl’U nioB «  
xég p a  . ì l  c a o s .  * ■.

■,'Quri.la -fam osa  C om m lsslón .ep 'n oim n ata  
m i  W ilso n , c o n  u n  x a ^ r e s é n ta n te  <del m i’-; 
n i t o r i  'sce lto  -da e««ó je n o n  d a i m in a to r i  
d e l rap p resen ta n te  -deglt -O p era to r f e -q u e l  
ta le  ra p p rer ib ta n .C e .d i.q iu d  Usi pubblico- 
éìi*A por;creatuT a d e l-g o v e r n o  e  degli- ope^  
XAtori. h a  f ìb ito  c o n il i  d im oatràre  a l  m in a '  
i ò i i  « h e  m e g lio  wv A vvenire d eb b o n o  p e n -  
é a f a  a l-c a s i lo to .

* p ò p e  a v e r  c o n c e s s o ,  la  d etta  C pìasn ié . 
^ o n e ,  q u éh -In fe llce  1 2  p e r  c e n to  a i  !m inà- 
tqxi;. a . co ttn n o , n o n  .a cco rd o  re la t iv o  a u -  
m e a t c  a l  g lo m à llè it .  e  -questi et so iib  a g i­
ta ti e  4M; « g ità n q , •sclop eraad o, a  «econ d a  
d èi'< p ron im c»m èiiti. g o v x en a tlv i e  d e i .c a p i ,  
déU^organizxaaàon'e.' Tt iLEG At-M BN'I^, orar 
ixeU^IlHùois. n e l’' I ^ n s a s ,  -n e ir in d ian a  pd<

a ltr o v e  a ltern a tiv a m en te , fa cen d o  c o s ì so- 
sp è n d e r e  la  'p rod u zion e , p e r c h è  s e  n o n  fe* 
v o r a n o  I ^ ó r n a l le r r  d eb b o n o  s ta rsen e  i ;  
ca sa  i  cp ttìn u stl è  da c i è  d eriva  2  c a o i  
d eli'tb ixon 'e ','p erch è  -si -co m p ren -d e 'ch e  la. 
f id u c ia  n e i  c a p l-d e ir U n lo n e  da p a r te  .del 
m in a to r i yn. d im in u en d o  e ^ p r e  p iù  quan  
d o  /v e d o n o  .ch e  I -c a p i  c o m p ia c c io n o  trò p ­
p o  i  g p y e r n à n t i e  ^  op era to r i.

Ofi operatori aj^roHttàbo dell'opefe ' 
del Governo, tutta, a fero favor« e hegâ  
no i più' giusti e Imprilenti miglioramenti 
cui, jcon >1 créscendA «aro 'vìveri..hanno 
diritto i  giornalieri. ; - * ■

Perciò* nelTultlma riunione di capi .HfL 
TLùiione e'operatori tenutasi a Cleveland̂ .̂ 
O., i'US^orl operatori, riegaxono aniriiis ''' 
l'aumento di 4.13^ .uùàrii.è 42.00-jd 
Ao -̂chleslì-per i  gìornidieri. ■

^  ór^ il l.evrì*, ritoxne'-a chiedere- «1 
presldmie 'Wilson, d suo interventi  ̂ pei. 
evitare . àltro sciopero, ,

M a ,'secondo noi. il torto .maggiore è dri 
minatori òtessT, x qualrnosx dovrrikbero. ab' 
bandonàv*F:a11a - dirillusiióA* .ed ' alliT’ abi* 
tnalé fedi^èrénzib 3na bsnjd-dpvrebbÒra 
ag&e «d'-al^e. con energìa e-volontà lo. 
ro .propria,

.D o v É ^ b e r o  fa r  ^ tx v o c à r é ,-p r im a  : in 'Ó ' 
g iù  -d istretto ,'fe  r isp e ttlv è  co n v én r ip n l-p e t  
^ òn cor-d ate-fe  G ran d e C ón y en z io p é  G en e- .
■ ra le  e 'm o d if ic a r e  •.%iha b'uo'ne vaui» -••-•iu



_̂  jp»rtì d a l lo ro  S ia tu to  c h e  d à  tro p p i p ièn i 
. p o te r i  a l  ca p i dtfU’Unione.-

S i d o v re b b e  f in iila  -Cc* i  "écwtratfi: ohe: 
VUflìoné,. e i  rn inat^ri-^H ’iiOpòtenza' 

d i d b ìe d e te  jn ìg lio ra m en ti d i  • p a g a  è  còiih 
d izióni d ì  lav o ro ; q u an d o  a v iveri- aq^then-* 
ta n o  e  le  ^ o n d H o n i ai rend tìno  più*; gravi.

_ Im porréf oo ine i « ie ta¥ u rg io i d i G erm a­
n ia  ed  A u s tr ia  u n a  rev is io n e  d ellp  ta r if fe  

. a  atw onda dei -èrescendó della  v ita . 7 Q « * ' 
■te è  u n  p rin c ip io  p e r  ■comìncie^e ^  ’cólpì- 
^  “  tronco^ d e l ifamoao -circolo viziooo, 
■ellaU m ento deUwiàlario, pér^esem pjo i'dèl', 
1 T ^  d e i r  au m e n to  d ó fià  v ita
le i 5 0  a' 40 p e r  Esento, : ■ . r -

N ell’-IllHBois' t r a  r ^ p r e à e n ta n t i  d e g li vs». 
J o ra tM r V q u e ll i  d e iru n io n e  s t a t o r i  ven- 
,tero e r a . a d  a-ocordo d ì n o m in a re  1111 -ep- 

-jnitató  8  ra p p re se n ta n ti  d e g li o p e rà to rì 
8 d e l l  U n ich e , a l lo  e o tì]^  d i-C ónnordar.- 

s r  su lle  tw lffe , p e r d u ra n d o . l ’a lta le n a  p e i 
g ìt^n a Jieri a  l a  te ’s ta rd a g in e  d e g l i  b p e ra io -  
W d i n o n  v o le r ae co rd a ro  là  m ise ria  dei 
* 2 ^ 0  a l  .g iorno di. au m e n to  ' . ,  . .

• '  .  P o treb b ero  d a re , l 'e a ^ p i o '  dàirillm ois,-
l™ ó a to n »  p e r  m e tte re  in  p ra tic a  a  mezzo

• /® H*n*»detlo c o in ità to ,' p e r  'in la n to  l e
, hàsi^ «cdendo tale. C om itato  in . pertnanen» 

^**^.^ '^?™ arai a .p e r io d i  p e r -  rivede^re 
..^ ta riffe  m  p a té  a l  costo d e lla  v i ta  é  ai, 
i r ^ r  sgua-^g n i dei b a ro n i delda niimef-e,
-, C e r to  cb fi b is o ^ e r e b b é  -che i  m in a to ri 

'  J’a^Jfc ìp asséro -p iji’ a ttivam én-'
ta .a 'lla  v ita  del.Ia lo ro  órgaiiizzazìoD e ed 
a llo  stud io  d e i ..problem i cKe r ig u a rd a n o  
la. ló ro  v i ta  . e  i  lo ro  in teressi à- m eglio  - 
p e r te c ìp a re  a lla  v ìta^ ó p era ia  Jn iern a ;d ò n à-' 
le . , •• ■ /" • • •

 ̂ ^ e s c ó  l ’esem pio  d i  cip . che ' d o -
vréobero^ f a r e  a n c h e  i  m in ato ri am erican i 
v iene  d a i  m m à to rì  d^H’In g h ilterra . i  q u a- 

- i l  h an n o  d elib e ra to  d ie c e n d e tf i  in  sc iopero  
s e  n o »  v e r ra n n o  a u m e n ta te  le  lo ro  p a g h e  
« v w à  r id o tto  il  p rezzo  del c a rb o n e

g à h  e  é e  rie f r e g a n o ,  •p éc ia lm en té  . se-ìm -' 
Jian l p o ir  d eg l.'in leresri degli- qpéràielta*-' 
'li?wi .♦ àn ie rican i. ’ ' .  . • ‘ ’

....la nostra

al .•pubblico, ecco dqp q^ che i  minafori 
- inglesi iITuminanp dl^^bbllco' che, più’ 

rium,entandò le  lóro paghe,-i'baroni delle 
miniere inglesi, ; fanno tali ingenti guada- 

• gni, che debbono èssere ridotti per, favo- 
rtre îl pubblico e non fare qu« tale hi- 

•etwéio -^ e  Jan l»  qui i capitalisti e bhroni 
delle mmiere. è ^ e  quelli delle ferrovie, 
per eiempio, i qudlì nientre sono stati ob- 
pligati ad a u m ^ t^ o  £ salari dei ferro-
V»n d. 600 0(tw >tip di dàirari, B„mea. 

' t^fiffè per il pubblico,. .di. un mi-*
bardo e  m ewbl Poi mettono |n eattiw  lu- 
«e del pubblico i  ferrovieri,^ come i baroni 
delle miniere, per meglio strozzare 11 pub­
blico •denunciano . I mina.tori al pubblico 

. .come degli incontentabili. Purtroppo Che 
fimtrìcazd-non  agiscono come 

3“ , perciò hanno. anpK^ssi ì
dirigenti ,ed il Goyorno -sihe ,s i  nietitano, 
gli apatici «  grmdifferwiii, ■ —'

; La Gampag-iia éiet= 
tojrale loro e....:. ,

di IWall Street t^nno j. giuochi 
' tra.lòró pèr moglio ingàànare il pabbjico 

W r-^àggrorigete, a *econda;dóglr mteres- 
”  -dei foro gruppi fmamdarx jh Gasa Biài». 

j  troppo meschina la propa»
-• ««Ida dei: loro canj^dati dài xiapetlivi 

porch» . -perciè anche sapendo eh© so­
no 4 «  poveri oratori^ vogliono si slancino 
fuori dar ■ porch
"  Perciò  J a l  " p o fcV  STr. Cos <ice' o 
tutta la ,«ua programattica politica éspo- 
o e  neU accusare i  repubblicani di-iniziare 

. «ampagna -di «orruaonè, perchè fi.
nanaarono ri loro partito-di $ 1 5 .0 0 0  0 0 0
e.-chiamanortechiesiadi queltfamóso Comi­
tato sen^w iale sullo speso elettorali 

•1 repubblicani «fid‘ - ”  -

.A ,* 9 * t̂e in  fa v o la , n o i  r io n  d istribn ìam b  
p a g h ia m o  b a r io h e ttr .lm a  

a g li^ p p e ra i fr an ca m en te  •djcìamo'•ch.é ■ à e  
vog liono  « n g g i^ g e r e  la  lo ro  em a n c ip a- 
sdqrie, d e b b o n o ' fa re  c o m e  -rio i^ .affron ta re 

« -pagare ,-com e n o iip àg h ian io  
E d  eqco gli. óp6yarri© soìoritì . ,u b jn jn i' e' 

■non. -p e c o ré .d eirjllin o i»  ,* h e '.^  's o n o  im i '' 
peg ria ti e  v a n n o  m g ^ u n g é n d o  datadnìÀ i'à 
d e i  cen to  m ila  ;ddHàri,. ppri i l  .^e^iarèC là* 
g io rn a ta  d i-dàvoro , p jo  p a m p à m a  sbaàùi-, 
■*ta -ch’̂ -c a m p a g n a -a iic h e  p e r ' l a  iiberàz lo - : 
■ne d i  D ^ s .  e  d i  tu t ti  i  p r ig ip n ie r i  polìtici,” 
m d u f tn a h ;  e  ré lig idsi.' .i, . ^
is 11 O.ebsi ci -dà il  g ran d e e'semplov
Daue_ m à le d e tte ' q u a ttro -m u ra -d e lia ' a t ta -  

®®®%iia della  d e m o c ra z ia /h c -  
c m d p r  "a ta le  d em o c raz ia  àriièricam i,..,es8q 
giprno.>a n o tte  stud ia , - p e n sa r àórÌv'e,‘ rioh 
p o p  i n v o l t e  a i  m a led e tti ■Boteiitàti l a  ■^a 
iib « à z J ó n e ,;m a ; sc r ìv e  o p e re  .dì fedè n e i  
su o i p ro c la m i c h e  m anda- à- n o i, p ^  inco;, 
■raggiarci a lla  lo tta , p è r -a n se g h a fc i  e d  éìf-' 
aér" U omini -di"'féde e  d i  èa ra tte jé "  è  d j «m r- 
sene: po litic am en te  .d iritti;  . -contro"! *tutti 
g li ilg a n n i e^tufcte l e  trappo>le d e i b irb a n ti 
u su rp a to r i  d e i d iritti  o p e r a i  - ..

D al .c a irc e ^  i l  n o iiro  am a to  ’W glìardò  
em ano un. S tt«  re cen te  -scritto, con ì l  '^ a l e  
d énunc ia  fu jr i  gl’in trig h i d i . 'M r;  W iÙ ón 
c«m la  fam oàa L eg^  (d e i  b irb a n ti) ' d e lla  
n d a o n i  C capitaliste); C ó n tro ' g r in fa m i ap -  
^o g ^x  «  ézaxMti p o lacch i, p e p  com bàtterV  
1 Unico e  vero  •governo vferam ènte ^demó-•̂  
f a t i c ò .  opéraiOj' ch’è i l 'G o v ern o  dei-3ovie t 
C o n tro  i  ra g g ir i,  ̂ g rin g an n i e  le  tru ffe r ie , 
d e i 'baron i •delle;'m iniere, d e lle  ferróvie».a ■
d an n o  deg li O perài o  del pubbhcou- C o if

b^^eppsilàli'.i deiiàrì^m a z i e i ì ^ ^  ^ è J h ò n  

giri. gliefi rilottìa^ono . e  ritornano^ : * ■• .- 
'. ,htono;ràSÌdh(^

ciadistìp. jn^jsènipré.- / /  : è‘pppo!/ài^ t

^  pUQDUCOu-  V..OSIX .,
Illum ini np i. o g li o p erà i e c ì  In d ic a i  -i'

. n o n  p ieg a re  m a  d i TÌnÉÈmere.M®^?^^;®V^'®°®^ « ì, q ù ìj'd ó n tró '
ÙBrti e  com parti p e r  e c c ita re  tu tti, g li o p e - ^ ’ ’’ ' *
ra i d i com-piei^ il-lo fo  d o v ere  e  d i v o ta re  
so.o p a r  l a  lu ta  eocìalìsta» c h e  sa rà  , d ita  
e so fenne afferm àzlone d i-p ro te s ta  Contri» 
tu t te  le_,infam ie « u b ite  4 u r a » té  la*-guexra 
j  Sm secoli l a  ■classà o pera là , suBiscè 
d a ll in fa m e  sis tem a capitalista.; ' °

'  Sezioni e compagni 
in. guardia

, ,  KeI.:^mp,à';so:vyèrsÌTO 
Aaier«:à,. cog, ' ̂ o ltà[ Htalità*. 'quàìtìndué 
yanÌ^08Q,ó;_|)órÌ9so-, pKe"^p|jià’;«cm eré;duà 
Hghé a  dire ittàle-.ò b.eiie quaÌ<^^;pà|o^ ' ùi- 
p^hplicq,'
àv ìdu a lè /itty f^ tàn d ó ^q ii^ch e  
ile d ó f t ^

■ £ d  ;a,' prova di,-ci9^:pl
/C iin  grand?'tòorqTivoiuaòrià^^ 

con- fi ■qtìàla, wn d é M  G ; JàìihaVifiH 
;tóidp _ provv, per, iPàjsàin Éièr ùn  '

permanente; prò-X t^  
po^liero fóndi; da . ipwàtsi: ift: Itàlìa,péE,.:%r

.nahsaàro,fi-P. ,5 . I .  ,p e j‘Xàf;|^qssimà 'èànj^ 
pagna' élfetorale am iiani§^dY a. #  l a  
Lâ Hiile pdlìiicà, ppr :anifiehtate.* i  dèpùtó 
Aofci^ìstì dà:-J-6P/a iO O iécc;- /
- II  P artìlò  SoxaaHsià , Itairahoj- unitó:
-una .-spia : fói^a.,e:^sap1mata.!' 
tiella .Federagione S o cia lità  •Raììaha ad^- 
rentà a l r^dalist'P arfy  ; d’America,, il ■so‘> 
.lei. ente serio, respopsalifi© :© solidale "cojb;
esso, cori-ihquale P a r ti to ‘Soc; 
ino ni-continua mtésa~''e rdam on^- *f . f x 

Permò^ in e l t i^ d  in-/ guarà’a ' Je; 3io$tre,

I  coloni cóglionaft c o n i  
sistem i P on zi e  € 0 ,

I I  perchè i  nostri giornali vivono- nell’e- 
streina miseria 51 deve p e rtàè  noi .ci rifim’ 
damo d ’a e c e l^ e  numerosi, rcclamì. ' che 
tutte .le agenzìe d ’inserzioni e  tutd ,i .di­
versi spwulàlori ci offrono c o if /^ a n d i  
compcRsijr rifiutati da noi perche non vó- 
glìaino essct. complici d i  tutte le  càhaglie 
che usarono, usano ed àbusànq dèlia ; trop­
p a  .Buona fódè deh poveri . operai- italiani. 
5olo perciò' la  classe operaia do^^ebBe fft 
flettere c pensare d i  ijon lesìnaré-sacrifici 
per aiu tare  qÙMta nostra stam pa.ché sem-  ̂
P «  l i  h a  m ^ i  e  mette in «uaraia  contro 
tutti grimBrógliorii che infetano-fe^ cólp^' 
nie .italiane d i "quest*America. '  ' .  ' '  -

Oggi .è‘il caso' P onzi di Bostóii, M ass.; 
-fOmM utlì i  giorai altri se he preséhlanò, 
per ricerca, d ’acquisto d i pozzi d i'|»cfro- 
ìio, d i miniere-fi delle divèrse invèrizlonb 
con le  quali si sfruiìano e  dèruÉànù i  po'- 
veri coloni, ■ - ‘

'.Ponzi sotto-diversi npmLlia fàttà  Ban-

7— .MI. qui, CUUirq
^ r i ì  mis.fificàziohé^ fatta :h i Buona o- jfia li  
fedi5i..non discudaitìo prà/'-allo. kópó-! dì- 
^ 8 « g ^ e .  lé  -nostre fór^ ,^  d a  eiitì- 0, Jefe- 

• so'ne irresponsaBili'^o'/rèsp-phsaBOi. . ^

•^ id n jsm o 'c h e . tèhttó^^ nelle no.

C o n f r é  ì
:;}iìù c^ 0 Ì;g^ t^
.? . M r ^ d u n ^ ^  :di r e c a te  dal

•pqlmtato''hjheW {Vpv;del'^ Party,
.l£y-pftsB:ufgV':&:pfóhÙn -una delibe^ 
r a r ió h f  h p n t ó j '  ^
d à p à t r i p t t ì ^  . I
m  ̂ e n a i '^ ^ M e d e ,  grinteressi del capi-’ 

. f ó te r n a C T ^  -  ' -

Q uest^ ; ^ r o v a  della dirittura dei no- 
s fr9 :.!P « rifó /^ e \m ^ g ra d ù  leifólse calun- 
.nie' de i pàlm erisri e ,d è i -diversi cattivi no- 
sjt^ c.ugiru, mantenu-
i d  è ' m ^tìefe/fèrri^4à-.^ delia
• lò to ' df;^là^e1;.' • ,  ' .V 

~ F u i Ih-- d è t^  adùnàhza . anche confer­
m ata :--Ià.^ibexzÌMié del • (ilbngxésso tenu- - 
■fósl a  d i  lina Com-
irtfs3idnè,-Jcòmp^^ óóffipàgm James
:©heal ’.e- A l g ^ o e  Lee- d ^ JC , ‘V .;  Joseph 1 
F y C o eh  d i P h ila d e if^ a  .Shc con l^exsfe- ' 
d é f  • T r  itócBtènB^g^.^^ 
in  ip.ii^ìa^ p é r  .un^indhies^ p e r ' rrallac-
ictóede^re làz ion i^n ; k  
n ^ e . \  .-^^a'- 'c iò^d ìp^der d s ^  
ì5Kc,-:<^es'ri n os^l compag?u, -po8s*^p ave­
r e  ipràssapòrri pa 'rifia fe !i!« 'che ,/con  Ifa- 
rià-pèsdfórà.xB^iMis^^^ d^s-

‘̂ /Q uèa^.'cfifficòlfà^  sb tt comprèndono 
neanche J  nostó;còm pà’‘gnìj. Ì ^  facilmen- 

.'àlmenp' n e t  i>,eh'sierc%’ s'aìleanp anche 
à-Vccrti'’nòstri.’B ^ ì c i  ftél cslilnnia-
ro  eVftel e ó i^ ie fe . b p « ^  deprùaente nelle 
Stessè nbsty.è^ifilè. non  .e
Ifà.l-i-' '  ------- - ‘ ■

 ------------sd ;C a n a d a  ed  altrove, scontando

t a . a ^  afida,.:.'- .-. ,  A  B.ttfloncoslituj;unà.azienda,'ecutan-
do  i  papiotH italiahijri e  son tu td  Buoni 
patriotri ..yiimBrogltónì d i - ogni rìsmàl- . ' 
• . J^c itS '.fi P o n z i-g rita liàn i d i  -BòStoii 
èd àltr ove ̂  consègnare.a- lu i 'i'lo ró  rii^ar.. ' 
mi nssiòùrandoli, ch’essi godrsnUì>r'iu ; -45 
giórni fi;5.Q per cento ^  profitto,  ̂ ' 
-4. J  denari, affluirpno ;tàhto d a  ra g g l^ -  
g e r ^ a  Bella somtóa d t  sètte-iriilioiù.- :'. ' 

l^ a lm é n fc i ■ n o n  .percBè,-gl’jtaiiàni si 
fossero sospettati i  facile trùffó. ma^ fot- 

.se/pelf-gelosia in v i la  di- à l ^  imbro- 

.gliom, i l  P onzi riepé denunciato. V lV u r  
torita fu‘ oBUigàta àd .in te rv ^ ù è , carderò' 
il . P onzi è pMseguè l ’inchièsta, dàfi'a . qua­
le,'sinQ .ad pra^risultk .che di.sè tte  tìnlioni 
fi Pònzi-..è' soIriBile.pèr soli'du'é mfiiòùL - 

A  noì'nón  Intéressa là, softe deÌ-Ponri 
- l e  òónsèguenze'clje^he risulterà, Quello; 

.che a  noi interessa è-ehé la  òìasà^ operaia 
italmiia qui; emigrata,' .toa-!Biin«^'';nyò^ 
aprisse^ gli/occhi: contrp,;tujÌti'. i rdiv^rsLIc:: 
stpfànti cB’infesfa'no l è  colonieutaliane, -riiri 
campo ̂  politicò, camojristfco ■■■& Utaf^psoi ; 
pei^atdrm la e^n p rè  a  nuo'yì inganni ;ed ra  ' 
nuòve tròffe da‘;comprQmetterè i  Jori) .pò;- 
•và■i■ ti^ a rn tì.

L e s fó ra ? ' ^p ériàm o  d i-.n /p ^  iìu j iió ' 
noi s ^ p . acetUci m  projjó'sieo/ancBè'jièr 
1 ̂ p é r iea z a  ■ «vum,:. in .' mòlli- riinfii^%n,.- 
perèìiè dopo aVer m èsà In 's fa rd ia 'g li  o p ^  
ja i  contro :i tan ti inganni,. à b B i ^  'cóh*' 
ilatafo-, che anche; dei' socialisti caddero 
nei. fa<^’, inganni d e i ,diverri trùffà£óri';èr/- 
n^^.^ Volte xlcòrsero/a noipier cons«fi do ­
po^àver.,rglà ‘còmperale . Ie. diverse: arióni.

'■ ' > .

j ,  - *^“ 1 ^  ^ ^ e à ta  Vl.mu>ortaiizà d e lle  lo ro
- . riiacu isioni. p o h tjch e  ju ira v v e ju ra  delì’A -

; m eritea, B ag o te  p e r  da « e n te  sem plice  0
n w  ce rto  I -pratici rche ' i e »  san n o  «fiie' 

. an c Jiu -«« jitonó  d j» p o s la d n r  legislatìytf 
” ’S**" "*^*** èlettOTali, q u e i  p a r t i ,

n  n o n  fanno  a  m eno, e  n o n  fa ra n n o  a  jrie- 
n o  « I  sp en d e re  in  .ab b o n d an za  » mìlròni 
a i  P an ta lo n e . ■

. '  • Bsri sono» ab b astan za  fU rb l 'e  scà ltr i e
- .quando sono c o i e t t i  -a -feTe una legge 

che « m b n  puritana e  moralimafricé* .sa»- 
5JÓ J>e»e mvratare Tingaiinò.-'

.sp ecia lm en te ^ h e ,-
• S io m a 'h -ita lia n i « h e  conim ciano- a

m e tte » _ m .m o ó tra  1  ig randt r i t r a t t i  « •h rt i-  
jo 4 o n i r iv p ro p a g a p d a -p e r - re p u b b r ic a n i à  
d em o c ratic i; 'e  d i  ■candidati d i nom ò ìta - 
aiann, ^per m eg lio  ■accalappiare i  -gonzi o-

• Iteh e q i e le tto ri, lo^> £adci^o-gra tis?
” V*‘ p e e n a h  se  » e  •curarono e  se  n e  ,c»-

- .Tano .b e n  p o c o -d e lla  m o ra le  p ó li tf c a /- ]à  
ilorp- m o ra le  f ii  ed  à  .«ém pre f in an ^ a ria ,

, co m e  p e r  d  p assa to  so n o  ven d u ti o'fegi 
. xèpub-

. blwMno . p e rc h è  m eglio  p a g a  e . v ì'far< rte
U n -c a lc o le  cqm e;.béne>rfncas8ano .’d i;,tu ttè

■« propaganda <Àe ■ pubblicano, 1 . ; -
- U .p e r  u n  «àlcoló,

q u a n tità  d i  d e n a ro  c h e  i  cà- 
'Dltalvstl neili* . div— .11 ■C,.. :̂-, ■*..*.■■.*

q“i»nuta CI cenare cne i  cà-
. - . p ^ y a t i  dellé  d iverse-'W àll B trèe b  d i  Zittita 
; lAmenca.Mendonò.,pTÌma-ih..'P^^

® Llub otìnocraticì è  Apub-:
• b iìean i, -coeidèttb. eJirc'aiivi. i-'k'-.■tì» •*““ °«moc—.<•.
- b llean i, -cosidètt^ .e d u c a rv i, •che. 3 » 'ogn i 

S y^y^^^^.-^pronoi :-'Con b a n c h e tti”’.é  ■dìatri-,
“  d i r iw f re s ii ì  o -pàslfc-cìni ,e,»eòra?-

.i» t̂é d  automobili/ • i ■ / .]
■ a r t i  e  |'qom1ini,<5i5)edi-èntl

• P ^  ' .rielló' scopo- d'ìiigànnaTA. gli
-t'i'operai cJxe hàprip aen^rq votato e votano 
: .per i loie •carnefici, i  quali ncpm scqpi dì
- ambizione-e'^4» -lAme.rfjià.Icon le''.ea- 

rtche am bite,.,,, sé rie-èonó -sempre. fre-‘

Un discorso.di
sulla questione nazionale

, _ Puhhìichiàmo ■ itóc <lsf
combagfitr Lenlii ;̂ ró>mnciqÌQ-. fn -Bccósmè 
fie deUlf^Ill, Coffgcessà ìfer]PQ?]^orGi?/: 
munufà vRussÀ^cLi^ariÒ ,19̂  
gramiiia. del sj&ecìàl&èhfe- J)érrB;

^hè hgùardif

■̂ ssùme ' . à n i . T i ó B v p f e '^ p . o j 'B n z ì r ^ . p e r è f i f f -  
J  Aenutó «rt

al P rillo  mssih'jii 'iono
. « c c K  cò/(ìjDfljm,
.Bmatimiali
Uplrilisytin cpnihUajia iu isfi panfa'ìi 
■miai ;  N ^t Cjjngrpsso^fcdMTp ì ’dimìpa^l 
pùcdrm\é Ptatacop ip‘̂ ‘P^pvanp appuip'

piani;, aonPiautqiecbUnàc^ 
op.^4Ìc^'Pjt, laUorf^aapUaa, 'sppiamà; la 
J i f f e t à ì z i  f r ' à  :y,àiig y ù t ò :

' illnasla pptennà̂ 'sullajquPspórie nppatiài
M  ’.va'alta. inhréssihl̂ ^̂ ^̂

a la lia  àlpt^l,0ìq_^ellp:gaép,
Pqsa f^ùxém%ùrgp,qqV

~ y°fnaai", Lp
Mora :là fna-sigàijìcfrilva-M'pBrtip 
Plpimapfone'della ̂ liìca;caniu^UÌà,,Pt^
Mm&'PMéffàUdMiàvv 
y>amàUfnmmenÌd,dmfàmm^^^ 
rfa-ìfa vari pofixifid frlgà ’̂ JM a,:^tfrlàé

famera, per fp à k d ^ n iS M z ^ è r H o ^
‘UW,-.q^r)dq;:S»nij^ 
deKapupppp:^pitafisSca:Tk^f^^
àie deLpramàTiido'nUla-cohmel’^ à n ^ ^
« M  sa qì^iò:4rÓBUm^^^
disama. ^

P7HL'':"as"P P'om ptYvma^^moiie-^

:rmrlCol,,]Jasc{ùifp-edâ  
nmm Warmis&:̂  
pamtahermo-Mdèd:M̂ ^
«..Congi-essa : s * .n f n ( à f e

.  . . ' - à  .....................

> —-y***.-a*vj, Mucwie-noi
'conquistaire.'Jà.Qetoarim ;

«fa ^a^ioMe.-è-.-y«romènlà^*aìcò^  ̂ '. I W à  
è-nel^tCTé8serieUàvBp:£gfe
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del cammino, il rictìni^Gimenta ni dmltó tnni, àng^i, lì .Tfero nome '4eì-grah(ìì^iusst 
d ie  naàóni ali’̂ utQ-deterirafiaSione feoù- s ì i^ c a ^  per f'BasKWrs,’ “ oppressoti’*
Ij(a ]’aulO'detennmsÌ2Ìónè ^clle Iriaste 
aratrici. In fndandìa il  proceaso della
ifferenza di classe lia luogo in ima ma­
niera rimarchévolmente vnndar^ pròfonda,'

• e mevitabàe. M a gli- eventi F ^ a n ^ m  
senza dubbio, avraKSo ùn corsb diffwcnle 
dal nostro. Se noi-dicessimo che Pori ri- 
conosciamò nessuna nazione finlandese, 
ma solamente 'le masse ìavoralrtcx della 
Finlandia, sarebbe ,jan’_assatdtà madot-' 
naie. Perchè è impossibile misconoscere 
quello che veramente è. Io  ripèto, che- 
verso le nazioni, ift cui la  separaioine dèi 
proletariato dalla bptgh^ìa ha-lùpg^

.  ed in una maniera m«lividùale’m, o ^ it ca-̂
- so ntà dobbiamo guidare .il nostrb proce­

dere con la massima d^x^ffiszza non: 
c’è niente di peggiore che di sfiduciare una
nazione. . - '

“E  noi dobbiamo, rìcormsceìe il fatto 
che le .masse lavoratrici delle altre h a i l^  
ni, ai nostri confini, sono piene di sfiducia 

, .-r. verso la grande Russia, come uha nazio.- 
/ .  ne di oppressori. N oi dobbiamo riconò;- 

scere l’esistenza dì questa sfiducia, 6 dob­
biamo evitarla. Io  ho detto ad un rap­
presentante finlandese, che fra le  borghe­
sie che odiavano-la grande Russia, sì.sen- 
tono ddle vóci direi “ I in e s c h i  dimo­
strarono di essere b e ^ e  dr^OTàtricì; lè  pOr* 
lenze alleate, delle bèstìej^pm grosse è 
preferiamo di pì& i bolscevichi’’- Questa 
è la più grande vittoria che abbiamo vìnta 

‘contro la  Borghesia finlandese,,.ed.-5 an­
che una -vittoria- della nostra •politica^ na­
zionale. Questa politìca non intralcia in 
quaìs»a«i modo la nostra lotta contro . la 
borghesia finlandese coinè nemici di classe. 
Noi usiamo questa, politica cOine Vatma 
più appropriata. : '  , ' ,

“Io ricordo bene fa scéna ^ e  ebbe iu<^ 
,go a Smolny, quando ho  ̂ dovuto s t^ ilt- 
re un privilegio, che gartìótrva l’indipcnf 
denza della-Fiidandia, a  Syinhuvid —  il 
quale tradotto in russo significa testa maia 
leaca —  a  questo T:appresentante della 
borghesìa finlandese, che più .tardi:'redtò 
la parte di boia, conlró r lavoratóri finh^n- 
desL Amichevolmente mr strinse Ta ma­
no, e ci scambiammo Complimenti. Con­
vengo che ift>n era piacevolct M a  er^ 
necessario —  perchè a quel tempo la  bqr- 
ghesia finlande^ coglionava fl. popolò; co- 

^  glìonava la  classe lavofatrice, dicendo che 
noi, mosco-viti»- chauvinisti, grandi Ipssi 
che siamo Ij desideràvamo sbangolare ta  
Ffolan(£a. N oi dobbiamo confutare e sfar
tare qùdlà inetìzo^a,- ' ^
■ *'Una Repubblica sowetista. Organiz­
zata in un paese dóve lo czaririno oppri­
meva la Fblàndia, deve .dhe chfaramen- 

. te che rispetta il diritto delfe naaoni alla 
loro ìndipèndenza,. altrimenti, potrebbero 
bénissimò-, sospettare d ì noi- -—̂  e  non s ^ -  
za morivo! Con il Go-vemo Rosso dì Fm-; 
landia.^ché ebbe -rila molto breve, .aveva­
mo concluso un trattalo, é fatto certe coh- 
ccssioni ferriloriaìf.j'e -su tale riguardo ho 
inteso 'non. poche,'chàuvimsriche óbbièrio- 
ni* *:C’erano ddle 'buone^ pescherie e  voi 
le avete date 'via!*’.. ; F u  appunte per 
qtielle obbiezioni che io dissi: ‘‘G rufiate 
qualche comuSìsta e  -vi troverete im  gran-

.  de russo chauviiastai'*. .
{S\rìpntItf^m^.c.omm&ia,Ucràmi3 óp-;

plaude, gfidàniSji abbastanza ile-
n r . ) . '  •  ;  /

“ Riferendoci all’esempio ̂ Fihlandesè, a  
riguardo rm<hc' dei Bashlrirs, dobbiamb 

. dire di ferè runlone econòmica .ad-ógni 
.costo. L ’unione economica è  rèalménte 
necessària. Mà- noi dobbiamo ottenerla 
propagandò, a itan d o , per la riunione vo». 
lontana. I  Bàsldrira giustam^te-npif han- 

* ^ 5yho fiÀicIamei grandi russi, perchè ì  grandi
• che hanna raà- coltura supeiróre,
. '■ iranno usate sehipiìcementè come modo

.. d i‘biiffare i^shlOTs;' pèrcìò'f m^^

‘buffatori’*. N oi dobbiamo . Consìderari 
queste situazióne, e  combatterla. : Queste 
riluazìòne'nòn-può essere curata velbcè- 
m àite e  tanto meno pm-decreto, - È*- ne­
cessario molta precaurioiie da parte d’una 
nazione come la  grandè R.usria,V^a quale 
ha creato n31e nazioni attonio ad  essa, 
un odiò pazzo, dm.che abbiamo sólo ades­
so inHóaràtò a  coneggerci, èd a  costo di 
varie difficoltà, per una sì ’povem cosa. 
N oj abbiamOii p.ér ‘eseml>Ìo, comunisti che 
^^conq: "O ra Che' abbiamo' un"sislema dì 
scuole pubbliche univèrsale,‘-iion ai deve 
insegnare altra lingim che .qUeUa. russàl'* 
Ec opinione-nua,:àe .tali Comùnisti, sono 
semplìcémetìte.deì grandi russi'chaurinistì-. 
Questo spirito esiste in móltì^. cd  a  noi 
tpcca lr®*fotmarIo. .,

“ Ecco perchè debbiane- dire alla ,altre 
nazioni th è  noi riamo Internazionalisti si­
no- alia fine, e miriamo all*unióne.puramèi!,- 
te volontària degli operài e  cofatedlnì di 
tiitti ì paesi; 1 ^  -

"Questo, ad  Ogni mòdo, non esclude 
'affatto la  possibilità di una guerra. L a 
guerra  .è,un  altro: problema, -che ha le  sùfe 
orìgini pella caratteristica deE’unperirii- 
smp. 'S e  Wilson; muove guerra a 4101 ed
usa Come suo arnese una piccola nazione, 
noi diciamo che combàttiamo il suo arne­
se. N on ci siamo mài espressi contro di 
questo. - N on abbiamo- mai detto che una 
repubblica socialista possa esistere senza 
Una forza militare. Sotto certe condizio­
ni, una guerra può diventare una neccs- 
rità. . , j ' - M

/ ‘I l compagno Piatekov dice bene, 
le volte giusto,; che nói abbisognamO (h.u- 
nità. M a dobbiamo lottare per quésta 
der mezzo di propaganda^ ei per influén- 
\  d i partito, unendo le  singole unioni di 
Jesliere. A d  ogni modo, anche in que« 
ila quìstione una slngòla regola non^può 

.essere fissala. . Prendiamo per esemplo la 
Geimania.' Noi stessi abbiama -vinto sul. 
movimento delle unioni di mestictc. Pe­
rò i compagni tedeschi dicono: “N oi ab­
biamo i nostri "leadèrs”  (caporioni) così 
gialli ih tutte le ùmoni di mestìere, che il 
nostro motto è di. sbarazzarci d i tutto 
l’affare delle unioni d ì mestiere” . N^.i 
abbiamo risposto: ."Voi'senza dubbio a- 
yele i vostri problemi pardcolari, e avete 
quasi ragione d i  nòn tentare dìrimitàie ì 
nostri metodi come -m eizrdi risolverli.’* 

‘Senza che noi avessimo p ro c l^ a to  
.Fauta-detennlnazionfc del proletariato-que­
sta a-vviene nella P eonia . . Qui -^b ia-, 

statistiche delle®ultìme. elezioni dei 
Soviety def lavoratoli deputati d i Varsa­
via: SociàUtraditori^ (socialdemocratici)^ 
3 5 3 f  cornimislì 297. Questi risultati ci

■- ‘  ̂  ̂  ̂
jmrtunità dì portafè; a  compimento dl .loro 
niodMlo dèriderlQ,.i^^;Ìfarè ùn govèrno d i ' 
Sowety migliore di .quelio che’ abbìalnd' 
fatto noi. N oi nort dobbiamo tentare dì 
dèctetarè la. storia rivoluzìònarià da Mb- 
cà’*. - ■ ' •" ; s

, "jDa .CojnUuIsmó'-

La civiltà eljorbùrie di 
S. È, cachetelìà  "

Come abbiamo àccénnalo nel penulti­
mo numero i banchieri polacchi e 'amèri^ 
cani hanno dato i  loro .ordini ai dirigenti' 
tutté le organizzazioni caftoUche pretine 
fratfesche emiohacall ed a tutti i  rispetfm 
sacrestani d'indire preghiere nelle chièse, 
faré processiogi, comìzi e. parate,, spe^àl- 
mentè per chiedere l’aiuto del Govemo! 
degli U , in fa-Vqre della Polonia, é con­
tro i  bóUccvihl .

L a penultima domenica e  sabato-scor-» 
50  s’ebbtóo in. Chicago, come i  -New 
Yoric. «d^trovfi molte d i queste cerimome 
e  funzìoi^^ . - ^

,Qui a  Chicago, • sabato scórso,-, pàtlò 
anche propribi. a parte il rispetto che. si 
dóve n i veri crédenti, il cosidetto'S."" E . 
Cacherella} doè quel tale arcivesco Geor­
ge W . Mundeleìn, detto cacherèlla,' -in 
còiKcgnenza di quella ta l zuppa che man­
giò, m uno dei tanti santi banchetti che 
spesso parlècipà! Con i  molti politicanti e 
uommì d i  fidanza, e che.glì feèe prendere 
una paura maredclta, a causa che la zup­
pa .'produsse .là cacherella, paura -male­
detta d'andarsene in paradiso, *''’•

Parlò chiaro queirarcì-vescóvo, proprio 
Cóme un.,dotto marxiste. , Disse infatti, 
che. non ri, tratta .solo di guerra e. di lotta 
per l’indipendenza della, Poloma, ma di 
salvare l a  civiltà, borghese si «ipisce, con­
tro la barbarie bòlscevica. . • .

Subito letto il discorso, deirardvescovo 
e dèi rispettM giudici} che nòn nmncano 

;mm, ove vi sono nelle piattaforme le dimo- 
stramoni czaresche, ci venne a  memoria 
che, nella pag. degli imbrogli dei baroni di 
WàK Street, del Daily Nev?s dèi 21 ' c. 
m. si parlava, che cittadini.americani han­
no impegnati con la  Russia dei tempi 
della Ózar, dal 50 ai 100 milioni di 
dollari ih prestiti e ri capisi» anche come 

mti. se. non più» banchieri, vescovi

di d ì iìrè dei capitalisti .fepubblicàhì>fr^ : .. 
c ^ ,  chq preStàroi|q -allo.-,Gzafc.-pèTóhè ih®' - 
glìo opprimèssq il pòpolo^friissO; cori e s ^  j, ' .■ 
fecérò- i; prèstiti. M ieazìoiteri- p.àtriotteri«|l .̂ t '  - 
polacchi pèrche continuino à d  ópprinièri. , 
la classe làvotatdce polaccài' ’Q u elà?^  . 
la-libertà e  ihdipen4.enza' ch^essi jeclamq-i»; ; . 
no il jC^Vèrno deg lf^ . U,' “è da Frànciii' 
Conqdistinp'per le loro casse forti in. perfei: ’ 
colo,'' stiózzandò ancora-e sempre -il, po,«- 
•pplo lavoratore polacco.. ,

■ Patriottoni- al 100  per cehtq’i . -d’iti-i : ' 
teresse,,.cómè predica-va.il Progresso dei.-,ti . > 
gambérì agli italiani perchè óòSiperassér^ '-  
le carteUe deì'divèrri.prestìtì,. cioè: ;fa*|- 
Un’atto^ patriòttico un buon à0aieii^-;' 
Ed- è  l’affare che : ad èsri prénie.', D èll^ - .
patria e della* liherià per i  ;^polìv,. ^  
ne fregano.' ' •-!. V '■ ■' ' •' i

• 4 t* ,■■ ■ ■ ,

A  proposito d ^a .p àù ra  ;d’aftd.ar In' pa*. _ ; 
raditev. da parte dei- grandi- pastori dell^-- 
pécórelle, merita raccontare .qUesto‘.‘.fati&,. ' ' 
irvescovó d’UdiniB prèscedénlc a'. qu^<^l' . 
si ammalò^ anziché rivolgere, préghlèfe à: '
dil.-e; madonnè» chiamò divèrsi m c ^ c i^  \ 
cosidettà fama.' Furono fatti, diyerri <1̂  :
suiti è .finalmente, uno dri più gratidi ETctii , . 
Japì disse al yescoyor^ . • . , '  i

— • Eminenzar se lei vuol gùarìre déV^  ̂ , 
cambiar ària, bisogna .che p e r 'u n  pÒ , 
tempO/ s.e ne-yàdi .neUjr rrwera figure-, ^

- r -Q a ró  .dòtlpré, io nòn, posso abba^à ; 
dónarè lè tante ihiime che ho sotto- mià . 
cura'.;  ̂ 'v

—^ Ben* dbse rfi aottorc,-Erriménza'^  ̂ . 
perisL &.sì decidat ó recarri néila; Rivierà' , 
Ligure 'à - andarsene fa'paradiso. Dopq'^;. 
riflettuto un pò il veseovo rispóse: V  '  '

—  V a bene dottore, farò questo-sacrl|- ■ 
ficio di recarmi néllà Riviera Ligure l • - - 

'  Così il dottore capì quanto sincera, e »  : 
la  fede di quel vescovo,.^ è quanto c l 'c r^ : 
dèva.fa.qucl paradiso, eh’esso e i suoi,>u^ 
ceSsorl prórrtettóno aj tenti-pqvert di Spjp. 
rito.-' ' , , -■ - •■.,.■'►2 -

. *■ a v a  N ..T  I  ! .
O rg an o  S e tt ìm a n a lé ' iJella Ked» S ó c ,.I t ,

- A b b o n a m e n to  animo $2.00,
’*  ̂ séjnestxa « : > * ♦ »  $b:PO.

-r-:.ra®d?b6namètìla somtenìCore,-^* seconda-dril*
' ' t a s c h e  «  d e lla , 

seiior .cam M ato i l  s is te m a  * & u tte to rc  e-
guerràiuolò--del c a p ita lism o ;,

• U ffiei S è lla  D irèzìo ire é d  A inm m istjraaón*;,
1.044  W .  T A Y L O R  S T .  :- C H IG A G O , IL L ,

■- .T e ie fo n o i .M Q n fO e  4&T9' . ,

- -P er q u an to : r ig u a r d a  ̂ il g io rnale
. . d irig e re , s e c ó n d o -rig u a re à  a  D irez io n a  od 

^W nxm nisttarione, p e rc iò , n ò n  p e rso n a l- 
! m én te . .' ■ _ . ...

ed^àrwescori, preti e,monache e per ec- 
•mtamènlo d i questi non pochi operai, le 
pòvere, pecorelle d i simili pastóri, avran- 
w  impegnati fa; prestiti per là  Polonia def 
Czaristì,'^alseristì e  Austriacanti nòbili
*é do.

Perdò essi fanno eco àTMillerand. per­
chè prm^edono che se il bolscevismo sarà 

. . . . .  „ j 4 tuató_nella Polonia v ' I p e r i c o l o ^
indicano che -aecondo il nostro caleiidario j ciano, i prestili fatti la  fine ^ci JtJ ..mmar- 
iivoiuzionarìo ."ottobre”  non e  tanto lon- 
tano -— possiamo calcolare che siamo fa 
agosto-settembre, del.; 1919, «in Polonia!
Però dobbiamo osservare, che non è stato 
ancora decretato che; tetti i  paesi debbano 
camminare secondo 'il calendario ri-ycltt- 
zionario bolscevico j'» d  . anche se noi -cpsi 
jtrasimo decreteto, gU àltn  paesi non sa­
rebbero obbfigatì a ubbidire. Dobbiamo 
inoltre notare che presentemente la  rnà^
-gìóranza d.ei lavoratori Polacchi è più 
avanzata: di noi» q  più intelligente; è  se 
questo trionfo ritarda» la  cólpa è  del socia­
lismo defeziomste e socnal-traditore. E ' 
inutile‘proclamare la drvMsità di classe 
neflcmasse lavoratriéi, noi dobbiamo con- 
tìbuare nella nostrà propaganda e  riusci­
remo ben presto nel .nostro intento. ^Que^ 
sto stiamo facendo. Menlcé non. -c c nes­
sun dubbio che noi dobbiamo .riconoscere
Paulordeterminazione della nazione polac­
ca borghese .come sìa  ̂ I l movimento p r^ . 
lelario dena^Poloma è  sulla via della 
te tu ra -p ra te ria . Non esattaménte-con 
l'isfesso ihétodo che fa Russia. Dobbia­
mo considerare se il noSfcó-. modo d i af' 
frettarli possa pùuttosto impaùrirlr.;^ A i 
polacchi -viene detto che noi moscoviti, !^e 
abbiamo seppie •oppresso i polacchi, stia-, 
mo tehtandó-:di farlo di nuovo col nòstro- 
chauvfaismo, questa volta- .«mmuffalo col 
comumsmot Intanto noi 'sappiamo .che 
non per -wa <fi*violénzè- sY può inculcare il 
comuniSmo-.. . ' ^  ̂  ̂ .

'A d  unó^^dei mfalwri còmpagm fra.-i,
Comunisti polacchi io dissi: "V oi la. farete 
differente d i noi” . • "N o " , .^ì^n'spóse..
“ N o ria  faremo Io stesso comèvóìi m a la 
faremo migfioiè .V(h.** ,.À d  una talq  
prospettiva,, fa non poso àyere.ncMuna.^ ob­
biezione. ' È ’ néèe^sario. d i dare W o Top^

D E B S  e  R U S S IA
Debs é'R'uSsiaj, sarà II téma dr uricòfc- 

so di Conferènze che, la  compagna KaC| W
Q^Hàre, terrà-m Cfacago. ; '  ‘ «

E s s a , - la  n o s tra  C o m p a g n a , 'che ..

fièi diritto di U bèriàdi paM la^sancitedàp. , . ; .V  
la* Costituzione degli LI. -da sabato iw  ■ - . 
rà  ospite :no3tra,. èd. avrà firatème a c c ^
.gh'enze al suol-arrivo, "Uellà. casà-deLSdv ....
'malist t^ar^;.-|i^ Ashland Blvd. . '  ..

'  L» pe«'ecuzionved il carcere non p ie r f .. 
i  caratteri fòrti,,come Debs »  K a te ;^ - :  -
Hare. ma il mate è che non tatti .1 /  
verrivi sono per fede e spirito d ì sacrificw - 
o, siamo come quésti modelli d i com pàgi^ -

Cooperàziohe «ociale e  tedividua,iista
j|;-^QcnflÌ8tl i ta lia n i in  A m eric a , salvo 

Cr<^ppo, ra riss im e  eccezioni, ~«t-stìno Seni- 
p r e  a b b a n d o n a ti -un n ò  -troppo alfa g ra n d i 
accad em ie  tenelenzaiuolc e  poco," m o lto  
p o co , r i l e  o p e r*  p ra tic h e . S fachè q u a n ­
do n o i abb iam o  se m p re  -insìstito.-della n ^  
cessìtà  d i  -curarsi à n c h e  d e lle  o p e re  p r a t i ­
ch e  -che ,a-vrebbero d a ti  h-uoni risu lta t i  
a n c h e  p e r  là-ipropaganda» >fummó più- de­
r is i  -che a p p o g g ia ti  • .. _ -

I  -com pagnl'.della R u ss ia ,h an n o  ùria  fo t- , 
oggi, p iù ’ d i  40;,000 ,000  d i  -cóppérar 

to r i .  • * ,
In  Ita lia  ogg i 3: n o s tro  m o-vim enlo e  

forte^ igiuisto p e rc h è  in  o g n i n o stro  c e n tro  
pi^llulano- Ift coopera tive  d i consum o è di 
lav o ro . E c c o  q u i u n ’esèm pio  p ra tic p .

- 'JU'Allèaiiza - C o o p era tiv a  to r in e se  • n r i-  
l’u ltìm o  .ese rcirio  t 9 l - 9 - 2 0 - h a  a V ù to 'ù n : 
in tro ito  d i 5,0. .m ilio n r;e  ^ò^zio^ di-V endite 
c o n  u n  aunienlciL di 13’inHifini in  cònflron- 
tp  del p re c e d è n te . ‘
. I  -d lstribù tori della -città d ì Xorinó^ Kan- 

h a  d alp  3 2  m ilion i, d a  p rò y in cìà  3 m ilioni,
■ ih .calzo lerie .pm ’ d i-2  m ilión i erm e^o ,-* le  
ia rm a c ìe  qu asi t r é  xndioni, 4  .m ilio n r Ìl 
r ip a r to  stodfe, p fa ’ d i  u n  ràfflio te  la  b ir-, 
re r ia  e  i  ris to ran ti, 3 • m ila  3  : rip a r to
o g g etti casalinghi,- piti*' di.,-1'00 m ila^diró 
in p ò ò b i-m e s i^ 'r ip a r lo  'K br«ia,- 3 4 2  m ila  11 
com bùstfa ile , p iù ’ '.di 2 ynilióni e  nmzzo "le 
■vèndité' « l l’in g i’osso. - - ^  •

D » ' q u este  cifre  f i  rispeCchfa 41 
imimto 'cooperativo, m ag g io re ' d e llT tà lìa , 
q u a i’è '  qUelìó deIl'a lIeànrà.'-copperàtìY à >ò- 
riilese , basatò.,.com e. t u t te  cóòp^à tT ve 
;cctn ■èriteri « o « a l i - e ' n o n . d i  spécula*Ìoa.Ì
Individuali-. . ' - >
• --La C on-rederarioné .d e lfa  oS'op-érat^ve’- 
i ta jia n e , in. d o m u n e ’a'cpord;© - c o n  i l  P a r­
tito  5 ò c ìa ]is ta  hanno,, n o n  -ua-.tra ttà lo  .rè,^ 
'lo laref.-stab lito  ■complètcrr-etccordo- con  le 
-C ooperative -riassè.. p e r  lo  ricam bio  ’dejfa 
n ierr i»  «anriefnatò d efin itivam en te  
c e n te  o on  T ànd 'a ta  et-iM owa delL-mjssìO '^ 
ne.^ i ta l ia n a  dèi"-Partito  socialista  a  déUk^ 
Q onfederazione --delle coopérativè^ /

Q u ì  in-vectt «ofgonO a  p ù llù là n o  o ra  di-

v è r s e  o r i e n d é  c o ó p e r à l iv e  f t a b j l i t e  d a . ' g A  , 
t e  a s s o lu t a m e n te  s c o n o e c lù té  a l  m ò v i m è t ì  
t ó  q p é r a io ,  s è ì i r è  r e g o la r i  s ta ta ti^  e l ^ i l e n B  
n o r m é  e - g a r a n z i e  p e r ’ ì ^ d i v e t s i ;  é.d ò g n .  
n u m e ro s P a z to n is tT ,  o h e  è x e c a tn e iite  ad«»W  . ;■ 
s c a n o ;  c h e  -ce r le  t a l i  ‘ia t i tu r io n i ,   ̂f in e  • ò s f  '  
g o n ó ,  n o n  d i é n o .  g a r a n z ia ,  ib a a t i  U l a t t i ­
c h e ,  o l t r e - n o n  p r e s e n t a r e  s |I  p tf a b l ic ó  «Ò  . - ,  
r e g o la r e  e  ig a ra A to  e ta tu tto , d if fo n d o n ff  • *.• 
s t a m p a t i  d 'o g n i  s o r ta ,  «oiil d ò j n a n d e '* .
j ^ o s t é '  è , p e r  d im tìs t f à r è  c h è  .h a n i id 'p i i»  ,V 
b a s e  s p e c u l a t i v a  ■ c h e .c r ite r i  w ociali c ^ ò p e v  •- 
t e t i v r  o p e r a i  ..bàsta^  a  Jòs.à, q u è s ^  figA iti^  . • . 
- c a t iv a -d o m a n d a  é* r is p p e te :  - , -
D# P .o aso h o  _'far f p a r l e  a i r a s s o e i à r io n 4  , 

•coopora itiva , a h c K é - 'ì  b o t te g a i^  . ; :
I I ,  T— -'S ì, p e r c h è  à n c R è - .i  h o t t e g r i  « o q ^  :

■ degli'-sfruttati,--. 'iA__
C a p i t e ?  -A n c h e  i  b o t t e g a i  c h e .^ n n "o ;  I f / - '

t o r o .p i a c e f e  V p r e r id  d e l l e  s h é r c ì  è’ fe iiA p rj 
d i  « o m u n e  a c c o rd o ;  p e r  b f r o z z a té  i l  p u b *  .. 
b lic o , soU p  d e g l i  « fpù jln ti? - - ’ ^

C ò s a a 'd ’A u ie r i c a  1‘, ‘ "  , 4 --.
Jn i i fa t ‘6 , , p e r  ^ H ptm * d ì  t a t^ ^ i^ « o m ^ a « iJ .  

e  • o p e r à i  ’ c o s c ie n t i  d è H a  --sp iritò •’ « b e ia te  
C o ò p e ra t ìv ó »  'a w e r t t a m ò  ch ’ e r i f te  i n  Ghl* —  
c a g o  l a  .N A T IO N A L  C O O P É R A T iV E  ^
S O C lA T f O N :3 4 2  B lV E R  S T . y  C H IC À v  
G p  IL L ., l a  q u a le  i '  q n  W h ò ljs sa le  -ch4 ' 
a c c è n t i r à  «ì s e  1 6 3 ; n o s t r e  c o o p e ra t iv e ,.  C'ò# 
a g e n r i è  a  N e w  Y o rjc . m  C a l t f o r h ia  ’e d  aK.--: 
r io v e ,  a l l a  • q u a le ' '-p o * s a n ó '.T Ìv ò lg è r8 l ' l u | t f  ’ 

g r u p p i* d i  o p e r a r - c h e  in t e n d ò p o  _<far b a i e ’ * .’ 
- e l i d a  a  c O o p è T a tiv è - .c o n ^ -c f ite r i 'èo c ìà lS  j |- .  . 
n o n  d i  b a s e ’ S p è c j i f a t ^ ;  in d iv id ù ìs le .  ,V -' 

À d .- e s s a " e  . | ^ . « d e r é n t è . - f a  C o o p e r a t iv i ;  
I t a E à n a  d i . W .  H o b o k e n  e-" q u e l la  é b c ia l is t*  'r-, 
j ta lja jte , d i  : C h ic a g o ,  Ilb ; . y  ‘

P e r  ó g n i  4 n foT m àtrioné  s c r iv e r à  .a l -.Sùa*.' 
d e t t o  -itidirizzo;- r';-

C hiedetà  H nàopo  Uatà~  
loèo.-delta  
L IB R E R I A .  S O C IA L E  '
. ■ i L

C hicago. I lL  : -
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:  L A  S I T U A Z I O N E  E C C I l f e M I C A  D E L L A  R U S S I A  

■' ■ D E I .  S O V I E T

J R E L t ó p N l  D EI C O M PA G N I RliCO W  
E T R O T Z K I

• (R « I« ù o n e  p rttsén ta la  ^  H i  C o à^ re sso  li-n
>d<l {popĉe :̂ er 4*ecoì|OQtia,; 

'  M o sca . 2 2 - : ^  S é ttn u ò  292D )^

L E  COl^SEG UENZÈ D E L L A  p U E R R A  

dèlia  gaisria .,ìin-
V tmnwuatìcà « -dTile, 4̂ «s«,Urunento ì é i  pae-. 
» ai «î opei * ÌQ.<]>aTl3colaTa- deUa Hmaìa ha
• a g g iu n tò  u n  «» te iù ìo aó  c n p e n w ta .  TTa- 
. l®' « •au rm on to  s i s^uppS^ àrnigó; tuito' li

«OMO d e lla  g u e r ta ' ìm poriaEstrca.. L o  - ^ n -  
: ^ e t r a  « y i lo  aùT s à c c ^ g -  

 ̂.• g » .  d è i  h e m ^ e i  p o p o li, aoUo sc m p la  d ì
• w i è 'x r a t e n a l f  e  v iv a n ii  iu r o n »  m olto.-jnu’ 

g ra v i ^ e ;  le conség iienza  dolhi- guerÉa. ìn j* . 
per.ia^H ca» perch à '- la  ^ ^ c r a -  civile s i « s te -

' * *f ” ** ^ * m o x  v str ts  della  R u ssia  dei 3 p - 
• ®**A «gn aSco n on  «oltmato ua^ -utio.

fra  io rze  m ìU ^ìr. m a  aim m ihunèiitB , fo o -  
c o  à J ^ ù io n e ) -distruzhme d i prod ig iosi 

-' ,® ■“  ‘P»?»prfrtà deB tt l ^ i i b l i l io a .
«aem pio  n e l »u d  della  I ^ i s s k  n o i  

" t r o r a n ^ M  i ^ p e a a  u n a  ro ta ia  ^  fe rrd v ia  ’ 
g p p s n a  « n  m tm te ferroviatÌQ . .che 'nem  foa^

^ n o  d ^ K  U r ^  T C oltóak  av e v a  potr.tato' 
m ac ch in e , d isegni, i  p ia n i  d e l-

;  radM to s  pm : 4 e l  SO - p „  ^ t o  J d  p r a o ,  
^e  tecnico/ in.-*aiaia degli attacchi di 
iwmontoy « di altri «api -di guardie hiàns’
■c*e, « n a  enoime quantrti dis v a lo ri  di

. impreM sndiistriah i n  annlenu'ta. ‘ffon 

. parlo poi .dr questo, «he 3  ̂f o m  vivo del 
- ®P®yaì« «ontadiniiurono «tran
N produttiva- dalla guerra
' S la Russia dei

-, Jievjetp. Tutto CIÒ laneme ehbe per-con-
s ^ e ^  unte a d iq jlo  Jnaiiiditò d e lle T o tz e  

. «  Tnveati d e lla  R ep u b b lica , l a  ,crL
- -#i-nftU eco n o m ia  e  n e lla  p ro d o sà o n e Q un-

»  ifìnire d a  u ltim o  ‘in  U na 
- «srisx dm  m e x a  d i  tra sp o r to  e  d e lla  p r o w i-  

‘ f?®°® A  m a l e ^  p rim e , in  u n a  « r l d  deUa 
la v o ro i questi t re  m om en- 

, l i  nono  d i._ /ondam enlale im p o rtan za  n e lla  
■. -n o stra  p o ltn c a  e c o n o m ic a  '■. •

S T A T Ò  D E L  SE R V IZ IO  D E I T R A M O R T Ì-

^ e ì  .Soviètv, perdb̂ò tnanchiamo dell!e- }ó- 
c o m o tìre ,e  dei. v a £ ò n rn e ó .e s ra in , ' r - ''^
. La-̂ ta: economica «̂Ha Riiesia del' So=.' 

dipende oĝ  dallo ŝ 'tò' del- mati; 
Tjale di trâ orto. '̂ mchè'ùón. «aia ecàr- 
tàto qnest'o.'ostarlo piincìĵ le AÌÌ’a 
resone -della vita' écoiiomìca, russa-, ^ 1 1  
Operai •« 1 contabili non.potranno elevare 
beônomia- completiva come . tdle; -I 
proWemi del materml̂  da. trasporto-, sono- 
•ora a-uiu ÙApoxt&ntì xi& eBnip» «coiSo'mi- 

devono esserâ raltt ad ógxif ctu. 
A-,tàI..̂ ne'e -riecenar2o> acpaî bb A ,uà 

rtugiioraTO ento. deT.Javoro de^ tergànf
°̂?*P®rlm>eùto -ferrorarìo;',di tr̂ niéRtare 

Al ph»? a f tó  g ra d o  I S ì ^ à f i v a  d i  ±utó=i à i  
^ e r a i  i n  - tu tó  l a 'R t u s la i  . R  ^ n a ig U o  

^ m m i s s a a i  d ^  pô idd A a  g i i  disciaò 
.ffi-rmiamaré'ungdb'opexài e gróppi: di ó- 
pésw all* mannfeenòone»-dd matMaaleĵ ròr 
-tenle-,̂  -Le Ipcomoli-y'e « i .  v ag o n i

guasti devono ««are posti .a dispósto­
ne Jei medésimi, operm per portare i itvM- 
a dt ousù̂ enza a--quelie fabbrichê  iioien- 
de coitt laìuto delie quali-là manutenao-̂ . 
®̂' ha avuto. luqgot dà poco lafe decislo- 

«stesa’ anche: aHapprovvigìonainebu 
^  * i  Ormai ogm -fab-

possibilità di importare 6om-: 
ipurchà assuma- l̂ nére di •rot- 

Aere in ordine lòcomotivé incunei dì caràu- 
minare -e vAgom per ĉarico -dèi Cùrri-f̂ 
miwnàto per i mezzi di. «omuatca'zione, 

i*» 'fec* -abbasfenza; uso* di 
qtte8£̂offeria...del Gómgiissaiai del popoìo: 

-laboratono dL macchine ..ogni { a h -  
■tmca per Savoxâ ne dei. metàlR deve 
ĉùparsi dd problema, quante Ibcomo- 

- ® -fe_ya»3Su essa sìa in grado dì mettere 
m .CMméi fuori del tempo' di. servMo 
moe alia domenica, per potere in -laTmo*

®igWr« Jeìh, K„„ia
■dm tiowiely e quella della sua proprhì im-- 
.̂ esa. ■ • * „  , ; ' ' \
(Continua)̂  ' ‘RYKÒW

Cons, Sup. d'Econ.)

W, Smith,''Rcinéra.nnó r̂:-tin*àt»i..àiMur 
SBî eK*-d̂Matrâ ,. dha. vedde Lialel̂ aTÔ: 
n i  Stgfidvi padroni 'dqrri*: -ùn, branca di p— : 
coite,:- \._y , --

ChÀ .:h,è penran® ' i ■‘̂oàpigiit .cL'e iàiùrio
p arte  ^i.'d**esla -ó r g a q i^ z ib n é?  Wbitr^e 
lPAJ:®;phe « ia ^ ^ u a U  ¥*>in d» p»efadàtó  'iina 
declwc^to .xadica^^.' w n dò-'uù  -indirizzo p iù '  
■éh^S^.^oàden^' a l  bìipgibiì, deUà-xlas^ 3a-> 
V®̂altnee?; • IptéAnRraddo d à  propngapdà  
Hi ìnezra 'alle Locale j ì i  dìver*
*J» -creM ido la. diffìdenza.’ Verao. ua'-orga-- 
aù̂ o tzpppo y e ^ i o ^  prtvóV  di : dnéi^ ià' 

Td^énìre*. ^ C ò m ^ - 
à v ^ t i f  ■ •càran^ im tto ..yèr»  la- .v k a l '

• "̂ 1̂  ̂".Cò**ip-Ì vEî èa)'
d à  régqlard.'sfedufai 

F .  '.Votava-,ad;lo» Votava adJRrisanAiSJJ * i ^ .
u n a m ià ita  m ^ ^ ra A lia / .p r ó p o s ta . jM b l io a v  '^IfcieliweÀ Y it.-- ..A  S ^eci é y

in --a iu to  aiivnosfcrb « ió rn àlé ifrfo tt»  a t -  ■ - ' ’

---------------------w *.»vM-oruttii.-

lo  teà"“ ®*^o'*I®«ae‘.’CÌfi:o p e r  ca ra tter ìz -l"  -i” — AUt i t i i i a.  len u m - 
■ i n  c u i  a i  t ro v a n o  i  u o s ir i  ® i^ fiiovan ile , «ono c o n v o c a ti ^ s e d u t a
3*^^^- . esem pio , biella n ostra-com i|ne-sedè , per-3 iscù -

fe re  il -iseoiiMif* V» .*1
n*  -v*o«j, p t je  esempio. ----------------- — ««

- ® V® n on  c a p a c i  d i  te re  i l  s e g u e n te ^  -d. st.mu^ersi anche nei tempi miidiori non ao. T -o . ^ g. . , , .
o«-à- -rami- ?1 T s. ^e-r cento.. Per contro ài ^  ^*?^|^Lper k  prop^anda àcttoràle

uóx un 55,5 per cqpto ^  per la liberaaone -cfi Debs d
-»-•--*• • »■ ■ -  -  - /—iIVy t  ___________________ 1-^»'-».

però' mai il T5- 
ĉ ola prèsso~wwu,a —  -------  -wex cenxc

 ̂ d i  Uocomotive malate**, c io è , .sn 100 Io- 
'  “ e ìia  R ussia d e i
, S a v ie ^  60  m ^ t c  «-eoltainto- -40 ca p ac i 
-  -A n c h e o l n u m e ro  d e U e ^

« I  W p à « ra ro n ep « r fé  ^ocom otìye. qbé 
ab b iso g n an o  d i  yem isarestan ia te  «  ab b a ssa  

1 r a p id a m ^ lé  P rim a , d e lla  g u e r r a  è! n u -

^ ® i'® 1*T lv£durioae  di. 
o t tc b re  'q c e sU . pe rcm itu a le  c a d d e  .f in o  a: 

-cento. O g g i  à  - s ò p ra ^ e n u to  u n

a ^ e r o  d e lle  locoraottV é re se  n tìova- 
m e n te  -capaci d i  -cam m inare « a le  « x - 'a l  
d u e  p e r  u o n to . ,  «•

,  to iu p o tto  jp a o  m . r  t n V r a a f i t  d .L
• 1 ; «U* . I b c o m o l ^  cH* -U ot-,

• _  5*̂® ?®f ** ŷ ararionì uoft .possono • ése- 
mese in m*»e diminuisce 

r presso d( -m i  A numer-o uàsòlato .delle -lo-

■ ■ .»? ■2 ®?'?. Noi -aoilaW sitìmo.,
- t a l .  J e  npm tM jó n ìr^M  2  . 1  IO ' p n  -tónto 

n é r  arreiSas'...  r* . •. • 4

' «beiiormici che m
f l u i t o  « I la  -Vittóri»: d«D a R à sw a 'd M  -Stt
v ie ty  «I a a o h in s« m  — -- w' p ro v à  Abbiam o p e r  suffragare.

R I U N I O N E  d e l l e : s e z i o n i  
d e l  J7 tn o  D I  C H IC A G O

A l a r t ^ i  s t ì a  3 1 o- a E j^ ì le .  ore" tu tti 
m em b ri a e l le  s e d c m j  aiizìiana, ferm ni-

, , ‘̂/«•.-tMwposta.iTiouoa./
In--aiutò Aivnosfcrò gmmàé 

AVANTI‘e- sjJ.erî a ihé ó n c b d  gli «raAhtx 
«on  ̂del pTppxip dovéra •édntriburtanno
anch esài «gtflarméntó̂  .jĥ do la  

:»Afsa ; ó ó i i t i r a
ni*n̂ b;-e pussibìrinê 'e” .di 

- p m ,  . - ; . . . .  . .- • -,■■_■.■ ■- -. ' . f
-Fa voix che pàrfc le al̂ e.StBzionì ri.spónà‘ 

dm̂prMent«_à .questo disperato-; «pp̂dló' 
e che a| pm .. presto, po.wibìlq -il awritro 
p o rta v o c e  r i to r n i  a lm e n o  collé 4  paMê  
- f ^ to  ù e c ra a a r ie  m ass im a  : b l . q u e r io  « e -  
IloJp 4  lott.pltótói,B .  «3i -Htójtóionl ì a i .  
«OTSaonrin _ fl Sopip. M.ltel- 4  intólìeo 
d i  coU ettaiu; «  a p è ^ é  3a :sòprala3s« . : .

fe rii $ Ì /  G . B iò n d i i 2  12.—

c  G o t
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C to*M j, J ; , , p , r t ó r e - 4 2  A  "
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